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	VESTITO D’AMORE LUTTUOSO


	
	I tuoi occhi sono ancora più scuri e

quella lacrima, pioggia di febbraio, non

cambia il tuo volto.

Una lacrima, bianca e pura, annuncia un nero

temporale, fatto di tuoni, di vento e

di pioggia che cadendo, sferzando e

infuriando, nell’impeto di un urlo assordante

d’una bocca cucita, segneranno la pietra

come filo e ago tessono un vestito.

La roccia non si muoverà

perché il sarto non sbagli.

La roccia non gemerà

se uno spillo dovesse pungerla.

La  roccia non protesterà

se dovrà posare a lungo.

Accetterà quell’abito su misura

non per sfoggiarlo in occasioni speciali…

E mentre osserverà il tempo passare,

le stagioni seguirsi e la vita scorrere;

mentre vivrà nuovi giorni di tempesta,

notti stellate ed albe gloriose;

mentre le intemperie, le gioie e

l’esistenza ne levigheranno la superficie,

quel vestito lo indosserà sempre:

come fosse l’unico che possiede,

come fosse l’unico che vuole…

Come fosse il solo che non potrà mai togliersi.

E mentre accadrà tutto questo, sotto

quella corazza, dura ed incrollabile, un cuore,

eterno e mortale, immenso e delicato,

batterà ancora e ancora, aspettando

il tuo ritorno.

Aspettando due parole che 

faranno crescere sulla più

aspra delle rocce il fiore più

dolce e bello…

Ti amo.


